
 

 

 

 

 

 

PREPARAZIONE ALL’ESAME TEST DI PROVOCAZIONE (Orale, Nasale, 

Bronchiale, Congiuntivale) 

Foglio informativo per il paziente – Medical Group  

Introduzione 

Qui al Medical Group, ci impegniamo a offrirti cure d'eccellenza e la massima sicurezza nella diagnosi delle 

allergie. Il Test di Provocazione è l'esame più specifico e preciso per confermare o escludere un'allergia, 

soprattutto quando altri test non sono stati conclusivi. Data la sua natura, viene eseguito sotto stretta 

sorveglianza medica e in un ambiente protetto. Questa guida ti fornirà tutte le informazioni necessarie per 

prepararti al meglio e affrontare l'esame con serenità. 

1. Titolo dell’Esame 

TEST DI PROVOCAZIONE (Orale, Nasale, Bronchiale, Congiuntivale) 

Sinonimi: Test di Provocazione Controllata, Challenge Test. 

2. Descrizione Generale 

Il Test di Provocazione è considerato il "gold standard" per la diagnosi di allergia perché simula 

l'esposizione reale all'allergene in un ambiente clinico controllato. Consiste nella somministrazione 

dell'allergene sospetto (alimento, farmaco, polline, ecc.) direttamente per la via in cui si manifesta la 

reazione, a dosi crescenti e con intervalli di tempo definiti, monitorando attentamente la comparsa di sintomi. 

Tipi di Test di Provocazione: 

• Test di Provocazione Orale (per alimenti o farmaci): Il paziente assume quantità crescenti 

dell'alimento o del farmaco sospetto. È il più comune per le allergie alimentari. 

• Test di Provocazione Nasale: L'allergene (es. polline, acaro) viene introdotto direttamente nella 

cavità nasale per valutare reazioni come starnuti, rinorrea, ostruzione. 

• Test di Provocazione Bronchiale: L'allergene viene inalato per valutare la comparsa di sintomi 

asmatici (tosse, sibili, broncospasmo). 

• Test di Provocazione Congiuntivale: Una goccia di allergene viene applicata nell'occhio per 

indurre congiuntivite allergica. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Come si svolge (principio generale): 

1. Valutazione Preliminare: Prima del test, il medico valuterà attentamente la tua storia clinica e i 

risultati di altri test allergologici. 

2. Fase di Riposo/Basale: All'inizio del test, sarai a riposo e verranno registrati i tuoi parametri vitali 

(pressione, frequenza cardiaca, saturazione di ossigeno) e i sintomi basali. 

3. Somministrazione a Dosi Crescenti: Ti verrà somministrata una prima piccola dose dell'allergene. 

Se non si verificano sintomi dopo un certo intervallo, la dose verrà progressivamente aumentata. 

4. Monitoraggio Costante: Il personale medico e infermieristico monitorerà costantemente i tuoi 

sintomi e i parametri vitali durante e dopo ogni somministrazione. In caso di comparsa di reazione, il 

test verrà interrotto e, se necessario, verrà somministrata la terapia del caso. 

5. Durata: La durata del test può variare notevolmente (da poche ore a un'intera giornata) a seconda 

del tipo di test e della velocità con cui si manifestano le reazioni. 

L'ambiente in cui si svolge il test è equipaggiato con tutti i presidi necessari per la gestione di eventuali 

reazioni gravi (farmaci, attrezzature per il supporto respiratorio, ecc.). 

3. Obiettivi e Finalità dell'Esame 

Il Test di Provocazione ha finalità diagnostiche definitive per: 

• Confermare o escludere un'allergia: È essenziale quando i test di primo livello (Prick Test, 

RAST/ImmunoCAP) sono dubbi, inconclusivi o non corrispondono al quadro clinico del paziente. 

• Identificare la soglia di reattività: Nel caso delle allergie alimentari o a farmaci, può aiutare a 

determinare la quantità minima di sostanza che scatena una reazione. 

• Valutare la risoluzione dell'allergia: Nei bambini con allergie alimentari (es. latte, uovo), può 

essere usato per verificare se l'allergia è stata superata. 

• Guidare la dieta o la terapia: Fornire indicazioni precise per la gestione alimentare o l'uso di 

farmaci, evitando restrizioni inutili. 

4. Indicazioni e Requisiti 

Il Test di Provocazione è indicato solo in casi selezionati e dopo attenta valutazione allergologica, quando: 

• Sussiste un'alta discordanza tra i risultati dei test cutanei/sierologici e la storia clinica del paziente. 

• La diagnosi di allergia ha un impatto significativo sulla qualità di vita o sulla sicurezza del paziente 

(es. allergie alimentari multiple, sospetto di allergia a farmaci salvavita). 

• Si vuole verificare l'acquisizione di tolleranza (es. in allergie alimentari pediatriche). 

 

 



 

 

 

 

 

 

Requisiti fondamentali per la corretta esecuzione dell'esame: 

• Sospensione di Farmaci: È assolutamente fondamentale sospendere i farmaci che possono 

interferire con il test o mascherare una reazione: 

o Antistaminici (orali o topici): Sospendere per almeno 5-7 giorni (idealmente 7 giorni) 

prima del test. 

o Cortisonici (orali): Sospendere per almeno 2-4 settimane prima, a seconda della dose e 

della durata della terapia (solo su indicazione medica). 

o Cromoni, farmaci antileucotrienici: Sospendere per 2-7 giorni a seconda del farmaco (solo 

su indicazione medica). 

o Beta-bloccanti (anche colliri): La loro assunzione è generalmente una controindicazione 

relativa al test di provocazione per il rischio di reazioni più gravi e meno controllabili. 

Informa il medico su tutti i farmaci assunti. 

• Assenza di Malattie Acute o Croniche non Controllate: Non si deve eseguire il test in presenza 

di: 

o Infezioni acute (febbre, influenza, raffreddore). 

o Asma non controllata o riacutizzazione di asma/BPCO. 

o Orticaria acuta generalizzata o angioedema. 

o Malattie cardiovascolari instabili. 

• Digiuno (per provocazione orale): Se il test è orale, è richiesto un digiuno da cibo solido per un 

periodo specifico (es. 6-8 ore) prima dell'inizio del test. 

• Gravidanza e Allattamento: Il test è generalmente controindicato in gravidanza e spesso anche 

durante l'allattamento. Informa il medico se sei incinta o stai allattando. 

• Comprensione e Consenso Informato: Il paziente (o i genitori/tutori in caso di minori) deve 

comprendere appieno i rischi e i benefici del test e firmare un consenso informato specifico. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

5. Norme di Preparazione 
Una scrupolosa adesione alle seguenti norme è indispensabile per la corretta esecuzione e l'affidabilità dei 

risultati. 

Digiuno / Dieta / Idratazione 

• Test di Provocazione Orale: Digiuno da cibo solido per almeno 6-8 ore (secondo indicazione 

specifica). L'acqua è permessa. 

• Altri Test di Provocazione (nasale, bronchiale, congiuntivale): Non è richiesto digiuno. 

Esami Ematici Richiesti 
• Nessun esame ematico preliminare specifico per il test, ma il medico potrebbe richiederli come parte 

dell'inquadramento diagnostico generale. 

Gestione Farmacologica 

• Sospensione Assoluta di Farmaci Anti-allergici: 

o Antistaminici (orali, spray nasali, colliri): Sospendere per almeno 5-7 giorni (o secondo 

indicazioni più precise del medico). 

o Cortisonici orali: Sospendere per almeno 2-4 settimane (solo su indicazione medica). 

o Farmaci antiasmatici (es. cromoni, antileucotrienici): Sospendere per 2-7 giorni (solo su 

indicazione medica). 

• Informare su tutti i farmaci: Porta un elenco completo di tutti i farmaci che assumi regolarmente, 

inclusi integratori, e quelli che hai sospeso. È cruciale che il medico sia a conoscenza di tutte le tue 

terapie. 

• Beta-bloccanti: Se assumi beta-bloccanti (per la pressione, il cuore, o anche colliri per il glaucoma), 

informane subito il medico. L'assunzione di questi farmaci potrebbe rendere il test controindicato o 

richiedere precauzioni speciali. 

Premedicazione per Allergie 

• Non è prevista alcuna premedicazione standard. 

Igiene Personale 

• Effettua la normale igiene personale. Evita profumi o lozioni sul corpo se il test è per inalanti. 

Altre Indicazioni 

• Condizioni di Salute: Il test deve essere eseguito quando sei in perfette condizioni di salute, senza 

raffreddore, influenza, tosse o riacutizzazioni di patologie croniche. 

• Disponibilità di tempo: Il test può durare diverse ore, sii preparato a trascorrere l'intera giornata in 

ambulatorio o in ospedale. 



 

 

 

 

 

 

• Accompagnatore: È consigliabile essere accompagnati da un adulto, specialmente se il test è per 

allergie alimentari o a farmaci, dato che potresti avvertire spossatezza dopo una reazione. 

6. Modalità di Accesso e Abbigliamento 

• Orario di presentazione: Ti preghiamo di presentarti in accettazione all'orario concordato. 

• Documenti da portare: Carta d'identità, tessera sanitaria, richiesta medica per l'esame e, soprattutto, 

il consenso informato firmato. 

• Come vestirsi: Indossa abiti comodi che ti permettano di sentirti a tuo agio durante le ore di attesa. 

7. Documentazione Aggiuntiva da Portare 

• Prescrizione medica: Se l'esame è su richiesta del medico curante o di un altro specialista, porta la 

prescrizione. 

• Referti precedenti: Porta con te tutta la documentazione medica precedente pertinente, inclusi 

referti di Prick Test, RAST/ImmunoCAP, precedenti reazioni allergiche documentate, visite 

specialistiche, e ogni altro dato clinico rilevante. 

• Elenco farmaci: Un elenco preciso e aggiornato di tutti i farmaci che assumi (con dosaggio e 

frequenza), e l'indicazione di quelli che hai sospeso per il test. 

• Diario Alimentare/Sintomi: Se hai tenuto un diario dei sintomi o degli alimenti/farmaci assunti, 

portalo con te. 

8. Dopo la Procedura 

• Monitoraggio Post-Test: Anche dopo la fine delle somministrazioni, sarai tenuto sotto osservazione 

per un periodo di tempo (generalmente 1-2 ore, o più in caso di reazione) per assicurarsi che non ci 

siano reazioni tardive o che i sintomi si siano completamente risolti. 

• Sintomi Residui: Se si è verificata una reazione, potresti avere sintomi residui per alcune ore o per il 

resto della giornata. Ti verranno fornite istruzioni su come gestirli e, se necessario, una terapia da 

continuare a casa. 

• Ripresa Farmaci: Il medico ti darà indicazioni precise su quando e come riprendere i farmaci che 

avevi sospeso. 

• Discussione dei risultati: Il medico allergologo discuterà con te i risultati del test, la diagnosi 

definitiva e il piano di gestione (es. dieta di eliminazione, farmaci di emergenza, indicazioni per 

l'immunoterapia). 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

FAQ - Domande Frequenti sul Test di Provocazione 

Per aiutarti a prepararti al meglio, ecco alcune domande comuni che i pazienti pongono riguardo a questo 

esame: 

D: Il Test di Provocazione è pericoloso? R: È considerato la procedura diagnostica più a rischio in 

allergologia perché mira a riprodurre una reazione allergica. Tuttavia, viene eseguito in un ambiente 

altamente controllato, con personale medico esperto e tutte le attrezzature necessarie per gestire prontamente 

qualsiasi reazione, anche grave. La sicurezza del paziente è la priorità assoluta. 

D: Perché non si fa sempre il Test di Provocazione, dato che è il "gold standard"? R: Non si esegue di 

routine a causa dei rischi intrinseci e perché spesso i test di primo livello (Prick Test, RAST) sono sufficienti 

per una diagnosi accurata. È riservato ai casi complessi o quando la conferma diagnostica è indispensabile 

per decisioni terapeutiche importanti. 

D: Quanto dura il test? R: La durata varia significativamente. Un test orale per un alimento può durare 

un'intera mattinata o pomeriggio, anche 6-8 ore, a seconda della velocità delle reazioni e del numero di dosi 

somministrate. I test bronchiali o nasali possono essere più brevi. 

D: Cosa succede se ho una reazione grave? R: Il personale medico è costantemente presente e addestrato a 

riconoscere e trattare immediatamente qualsiasi sintomo di reazione allergica. Vengono utilizzati farmaci 

specifici (es. adrenalina, cortisone, antistaminici) e, se necessario, fornito supporto respiratorio. 

D: Posso fare il test se sono incinta o allatto? R: No, il Test di Provocazione è controindicato in gravidanza 

e spesso anche durante l'allattamento a causa dei potenziali rischi per il feto o il lattante. 

 

Tutte le indicazioni riportate devono essere sempre condivise con il proprio medico curante per adattamenti 

clinici personalizzati.  

 Il personale sanitario Medical Group è formato per gestire ogni eventuale reazione avversa secondo le linee 

guida nazionali vigenti. 

 


